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TORINO , 12 NOVEMBRE 1871, 


ITALIA 


Il. decentramento 
e la stampa fiorentina. 


Roma ha già tante cagioni di sperare 
di Rivenire una città popolosa e prospers 
come è già la più illustre delle italiane 
che, crediamo, non vorrà ancora accre- 
acere coh mezzi. artificiali. la sne impor 
tanza, lo con un esagerato accentra 
mento, il quale indispettirebbe altamente 
1a nazione. A questa insanabile tendenza 
dei nostri governanti di voler tutto rife-| 
rire all’azione governativa, tendenza chia- 
rita anche dai continui ostacoli frapposti 
all'emancipszione dei Comuni e delle Pro 
vincie, si oppongono omai tutte le anti: 
clio metropoli della penisola. E trasferita 
la sede del Governo a Roma vediamo con 
piacere che la bandiera del decentramento 
viene anche sollevata dalla stampa fio. 
rentina © ss persevera in questa lodevoli 
intrapresn di patrocinare la causa delle 
libertà locali noî le perdoneremo molti 
di buon grado le passate sue malevoli 
insinuazioni contro il Piemonte, il quali 
pel comune vantaggio della patria 30 
stiene indefessamente da parecchi anni 
la medesima causa. 

Due poriodici intanto di quella citti 
benchè per diversi motivi, hanno testé 
rotto una lancia contro la funesta ten: 
denza cle abbiamo denunziata. 

La Nazione racconta di avere letto nr 
relazioue ufficiale. della Direzione deli. 
caroeri, alla quale: dovette penare moli; 
per prvstar credenza. 

Dl Sindaco di un Comune aveva doman- 
dato alla Prefettura che si rifacesse ni 
chinvo del carcere pretoriale, La Prefet- 
tura trasmise la domanda alla Direzioni 
delle carceri, la quale rispose che prima 
di autorizzare quella ingente spesa © 
necessario inviare un ingegnere, clie fa. 
cesse la sua perizia per presentarla alls 
Direzione predetta, 

Per una spesa dunque di cinque 0 sei 
lire, dic'ossa, spreco di tempo, di lavoro 
e di denaro. Dal Comune alla Prefettura, 
dalla Prefetture alla Direzione generale 
dello carceri, da questa alla Prefettura, 
dalla Prefettura al Comune. Ci vogliono 
‘almeno venti giorni. Per questa benedetta 
chiave quanta gente in moto che studit 
il grave affare e ci scrive sopra! Il Sin: 
daco e il segretario del Comune, qualche 
segretario della Prefettura e il Prefetto 
o il consigliere delegato, qualche appli. 
cato, qualche capo-sezione fino al capu 
di divisione e fors'anco al direttore ge- 
‘nerale, :più l'ingegnere che fa un viaggio 
e stende il suo rapporto. Ela spesa? Il 
capoluogo del maedamento è distante più 
di 25 chilometri dalla sede della Prefet- 
tura © oi si va per via rotabile, nè basta 
ma giorno per andare e venire. Calcolate 
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VARIETA' SCIENTIFICHE 


sot 


Lari 
e ta sun azione nella natura. 


IL 


Ogui essere vivente sopra la terra non 
è niente altro che dell'aria organizzata, 

Vi paro assurds questa definizione, 0 
quanto meno avventata? 

Abbiate la pazienza di leggere, e ve- 
dieta. 

L'argomento che abbiamo oggi per le| 
mani è vastissimo, e quantanque ai ri- 
‘nunzi da noi di parlare della ossidazione! 
doi corpi, della produzione della fiamma 
‘@ della farmentazione, cose di cui ab 
diamo già toccato altre volte, ed inoltre] 
non s'intenda, anche dei punti essenziali 
di cui discorreromo, che accennare Jo cose 


lo speso dî viaggio, la diaria all'ingo- 
rnero 0 dito se con quello che si spende 
inutilmente non si firebbe, oltre la chiave, 
la porta della priglone e qualche altra 
vosa ancora. 


conosce il giornalismo di Washington ; 
mentre tutto Lil mondo ‘conosce i fogli 
della Nuova York, di Chicago, di Boston; 
di Filadelfia, di 8. Franolico, L'America 


‘a Torino. 
Cay. Camilo Pasqual 








La Nazione si dimanda perché non si|della sua capitale manca d'interesse e di 
provvede è per certe apene di poco conto (diffusione. La capitale d'Italia non può 


non si danno lo necessarie facoltà al sin 





- (essere una Parigi. L'Italia è troppo ll- 


laco ‘od’ al pretore, benchè per quelle|berale perchè possa piegarsi ad una Roma 


bazzecole si cumuli tanto lavoro » si|dou 


sprechi tanto tempo e con mono sinta' 
cato le coss_ si farebbero con egual si 
‘odrezza, più presto, meglio è più a buon 
mereato. La risp.sta non ci pare molto 
(lificile. Prima è quell’inerzia per cui si 
fa oggi come si è fatto jeri, nun si com- 
piono le riforme di più incontestabile 
vantaggio. Poi l'interesse medesimo degli 
ufficiali dello Stato , l'opera del quali , 
‘s0si semplificasse l’awministrazione diven: 
corebbe in grandissima parte inutile, ondo 
‘sorgerebbe issofatto l’idea che si petrebbe 
farne ‘senza. L'economia che farebbe lo| 
‘Stato tornerevbe \pregiudisievole ad essi. 
[Non sono certo gli avvocati, nè 1 procu- 
ratori che desiderano la composizione 
‘delle conteso, ué lk pronta decisione delle 
liti, nè gl'impiegati che si riducano gli 
‘affari cui intendono al puro necessario , 
‘ancorchè, conseguenza di questa riduzione 
tosse lo spendere solo il decimo di ciò 
‘che si ‘spende per far la chiave di un! 
prigione pretoriile. 

Delle dutte dissertazioni astratte sui 
Vantaggi del decentramento se ne sunò 
fatto u bizelle , se ne potrebbe comporre 
ana biblioteca, Clo Sta benissimo , a è 
anche bene che si scenda aucho qualthe 
volta dalla sfsre dell'ustratio, clic sì tc 
ciumo toccate con ut, anche ai più 
ignari , i danni del sisteua prevalente 
fra noî. Il' caso allegato Nazione 
lion patrà nua misvria indegna di susi- 
tara l'attenzione pubblica, quandu si putsi 
che di quei casi ne accaduuo uiglisia 
'ugni anno in tutte le prvvincie e che Jul 
‘soma del tempo 6 del denaro che si con- 
‘suma în quelle inutili; operazioni custi- 
tisoe un capitale enorme 6 non reca be- 
nefizio ad altri che a quelli che porso- 
'nalmente ne prufittano. 

La Gaze. d'Ilalîa scende nuovamente 
in lizza per combattere il nuovo. orario 
delle ferrovio per ‘cui lia già versato 
tanto inchiustro, Ora essa si versa contro 
l'Opinione, la quale chiede, dice, che fer- 
rovie, posto e telegrafi siano posti a vane 
taggio della stampa di Roma e regoluti 
‘@ danno della stampa di provincia. Non 
Si deve ammettere che il principio. che 
« Roma sia privilegiata oltre, l'onore di 
‘essere la primogenita. Non titanna ma 
sorella maggiore dev'essere Roma tra le 
‘oittà italiene. > Una capitale in Itali 

















egoista e tiranna come Parigi. « È l'in- 
teresse stesso di Roma che sconsiglia 
[Governo © Municipio romano a non far 
di Roma uns seconda Parigi. La migliore 
‘@ più diffusa stampa peridioca della Ger- 
‘mania non è quella di Berlino. Nessuno 


principalissime, tuttavia temiamo di riu- 
[scirvi ancora troppo molesti colla nostra) 
lunghezza. 

Animo adungue; in cammino, © dil 
trotto. 

La terra è circondata. d'un inviluppo 


[gassoso che sì chiama aria: questo gasne 
'è invisibile, ma la sua agitazione conti- 
‘nua manifesta ad ogni momento la sna 
presenza, chè il zeffiro, il vento, l'urs 
‘gamo nen sono che l’aria messa in movi- 
mento con una intensità diversa. 

‘Quando si pensa ai grandissimi (effetti 
che produce iquest'aria în movimento, 
pare impossibile che si sin mai potnto ri- 
'Vocare in dubbio la sun materialità: ep- 
pure corsero lunghi e lunghi secoli prima 
‘he si veninze a creder ciò; e filosoî © 
(genti potentissimi non lo intravidero nep- 
\pure, Orà sono conosciutissime le ‘espe- 
rienzo che provano matematicamente sif- 
fatta verità, © noi ci limiteremo ad indi: 
'oarne due principati. 

Fato il vuoto in na globo. di cristallo 























‘apposito, morcò la macchina pneumatica, 
‘e poi questo globo vuotato d'aria più clie| 
si possa mettetelo nel piattolio d'una bi- 








inatrice, Roma è la sede del Governo, 
win l'Italia non può, non deve, non yuole 
rendersi manvipià di Roma, n 


non si crede ncefala perchè la stampa |rea. a Torino. 
Francesco, Ottini, panioraio, res. a_ Torino, 
‘con Margherita Bertotti, resid. a Torino. 
‘Alessandro Comberti, macchini 
Torino, con Rorà Candellero, 


rino: 


rino. 





Gio, Varatt 











oritichi niente 
Meute neceasati 























CRONACA € CITTADINA | 


‘7 Matrimoni in Torino, — Flenvo |riuo 

‘telo inscrizioni fatta dal: 6 al 19 novembre 

All'uffoio dello stato eivile munici 
Nicolao, Podio, sottotenente di fanteria, res. | Torino. 

a Torino, con Antonia Canta, residente & To: 
0 


(o) 





Noi non entreremo qui nuovamente 
nella questione dell'orario, nè ci faremo 
‘arbitri nel piato dell'Opinione e della 

d'Italia, 


Torito, 


ma prendiamo atto |rino. 


dello parole di questa per ciò che con- 
‘cerne l'ufficio che compete in Italia alla |rino, 
‘capitale. Certamente unum est necessa- 
rium, come in Italia uno è il sovrano, 
una la bandiera, uno l'esercito, uno il 
Parlamento, una/la rappresentanza della 
stero, così ammettiamo che |Turino. 
ia la capitale, e non desideriamo 
che ve ne siano tre, come nel cantone 
del Ticino, poichè la spesa e l'intemodo 
sarebbe troppo e'il vantaggio non pro-|con Filippina Seuero, resi 
porzionato, oltrecchè tanto ve ne potreb-|l'Asti. 

bero essre tre quanto disci, Ma vogliamo 
‘pure che alla predetta nnità non si sa- 
iù di ciò che è stretta-|T 
, e speriamo che la Gaz- 
'zetta. d'Italia, anzi vutta la popolazione 
della ‘Poscaua, ispirata. dal vero senti-|male, res. a Vighera. 
mento della libertà, da quella libertà 
[che non è solo sancita nella legge fon- 
Mamentale dello Stato, ma che 
leggi è iregolamenti, non | ‘lori 
hei costui della nazione, atopereranni | Torino. 
Viriluente perchè ja libertà pr 
(godiamo in principio, non venga sacri- 
ficata nel fitto alla brrocrazia, alla ma- 
nia accentatrice del Governo, a provvi-|trattiia, residente a Torino. 
‘gioni cho gli diano Soverchio potere. 


ATTI UFFICIALI 


Lu: Gazzetta Ufficiale del. novembre reca: 

I, Un regio decreto (1. 3 
attore recedutu du relazione a 8. M., con cai 
Hi regola o stanzionento pe bilanci 1811-72-16 
elle spese per il compenso del 50 pet 100 as: [City 
Hégnato sî comuni dall'art; 15 della leggo 11 |**Merera, res. a 'orito. 
ugisto 1870, allegato 0. 

2. Nomine uel persinale del Genio ci 
vile e nel personale giudiziario. > 








Jartolomeo Ponsino, brcciante, res. 
rino, con Clara Lauguan, cusitriée, resi 
lhon dev'essere; dominatrice, ‘assorbente ,|To 
Giov. Marchisio, 
‘rino, con Margh. Te 


useppe Cordero, contadino; res. a Torino, (rino. 
(con Felicita Re, lavanduia, reg, a Porino. 

Giacinto Arno, falegname, res. 
con Augela Martina, tessitrice, resi 


lancia, facendogli equilibrio con oquiva- 
lenti pesi nell'altro piattello: 
‘quest'equilibrio, se aprite una chiavetta [poscia 
fer cni l'aria possa entrare. nel 
il piattello su cui è posto il 
[globo medesimo discenderà, indicando con 
ciò cli'esso è divenuto più pesante: ‘e|contrario per disgiungerli, e riuscirono 
‘questo poso maggiore è quello dell'aria 
introdottasi. Ora la pesantezza, che non 
‘è altro se non l'effetto della legge d'at- 
trazione, che si esercita su tutti i corpi trovando più ne 
posti sulla superficie. della terra, indica 
chiaramente che l'arla è un corpo come 


questa maniera è facilo misurare il 
peso dell'aria, che appare relativamente 
masaî tenne; difatti 10 litri d’aria non|terra intiera! 
grammi, mentre una 
‘quantità uguale d’aoqua pesa 10 chilo- 
grammi, E tuttavia, per quanto leggioro 
in tal peso, esso è tale da esercitaro 
sulla terra una considerevole. pressione, 
La qual cosa ci viene provai 
rienza degli emisferi cosiddetti di Mag. 
‘deborgo, perchè in quella città prima-|l'aria 
[mente la detta enperienza fu eseguita: 
(questi duo cmiuferi, che possono essero di |So si pesa l'aria d'an'alta  montagus, si 





'Biella, con Autonia Castiati, rei 


rino. 


‘a Torino, 





Alberto Merlo; 


Gnetino Rinchi, 
ino, con Catterina Fogli 
‘a Venezia. 








re 


rino; 


informa | 





operaio 





Edlcanlo 





toria lora, ‘antto, re 





Paulo Pi 








es, a Torino, 





del 1° |Fino, 


Giuseppe Vottero-Priua, 


‘a Trino, 


a Torino: 


Endimio Marchesi, 





tto. |Forino. 
Giuseppe Leo, nego, re 








‘cou Anna Gancia, nogoziar 





Metilie Cavallo, res. a Torino. 





Torino, 
a To 








ipia: Gancia, res. a ‘lorino. 




















jo. Mosca, compositore:tipografo, 
Forino con Domenica “Nico, urta; residi n 





Gins. Furno, sottotenente di fanteria, re 
a Pirenzo, con Luigia Tersol, residente a Tu- 


Candito Richieri, ingegnere, res. 

con Adelcido Vigitell, res. a Torino 
Michele Ferrero, lavaudaio, ree. » Torino, 

(con Domeuica Borgiotto, lavandala, res.‘a To: 


Dunmenico Grivst Taloscia, materamsaio, re 
‘a Turino, con Giovanna: Bottino, cuoca, res, 


Francesco Bossuto; conciatore, res. a Tr 
rino, con Cariotta Rua, contadina, res. a To| 


D ‘negoziante, 
tino, cou Orsola Girardi, negoziante, res. a 





Michele Goria, comm, caffettiere, rea, a To- 
rino, con Marin ' Brossa, neg. mercerie, resid: 


, tesoriere all'Ordine 
‘Mauriziani, res, a Torino, con Clotilde Soldati, 


resid. al 
inte a To- 


‘operaio; resid. a Torino, con 
Maddalena Piguata; contadina, resid. n To- 


resid; | 


Gaeta Rocco, contadino, res, a Torino, 
‘com Onorina. Bertoglio, contadina, res. & To: 


Giuseppe Borello, imp. postale; residente a 
ideato a To: 





Bartolomeo Garelli, aottotenento di fanteria, 
res. a Torino , con Marianna Rumbolo, reè. s 


Filippo Cavallasta, mastro da muro, res. al 
Torino , con Caterina Rivotella, surta, resid.|&! 


Antonio, Macario, negoziante, res. a Torino, 
a Montechiaro] 


negezionto, (res. a Torino, 

con Amalia Deboruardi, residente a Torino, 

pittore scenografo, resi a 
‘ttista da ballo, 


Pietro. Antonio Monti, intsgliatore, res. a 
Torino, con Maria Barbara Zino, maestra nor 


Giacomo Lovato, csechiere, res. a Torino, | gu! 
soi Prassede: Primo, cameriera, resid. a T.-| 


veecanico, residi, n 
von Visginia Enrico, cucitrice, res. a 


a Torino, con 
Viuceuza Ghiotti, res. a Torino. 

ochiotrino, catdernio, ras. a ‘Torino, 
‘on ‘Teresa. Ghigliutti vedi Franzosi, esercente 


Giovanni Belinfà, puoîerato, resilente a To: 
ino, con Catterina Fenoechiv. ved. Bonomi, 


d'Arezzo, 


Clewieute Allegranza; fattorino. di commer- 
(cio, res. a Torino, con Catterina Borgarello, 


fabbro, res. a To- 
rimo, cou Catteriua Perello, spazzettasa, n 








res. a To- 


Tommaso Barzio, contadino, res. a Torino, 
cin Domenica Staccione, contadini 


resid. al 


"Torine, con 
Qarlotta Muratore vadora Pavese, residente a 
indoratore, resid. a ‘To-|Torino. 


‘etnavasio vedova Rapelli, | Antonio Grandis, armaitolo, res. a Torino, 


resid. a "To: 
Ignazio Vottero, negoz., res, a Torino, con 


inseppe Rolli, pittore, rea. a Torino, con 


‘qualunque capacità, vuoti all’interno, si 
ottenuto|uniscono da formare una sola. palla, el 

fa nel loro interno il: yuoto, 
globo, |Questo ottenuto, non v'è più forza. chel 
valga (a separarli, A_ Magdeborgo furono 
impiegati 20 cavalli a. tirare in senso! 


in nulla, Donde proviene tal. potenza di 
resistenza? Dall'aria esteriore, che’ pre- 
mendo contro le pareti del globo, e non 
l'interno altra aria da 
far contrappeso, agisce con tutta la. pe-! 
santezza della sua massa sopra la snper- 
ficio delle pareti. Se tanta è la pressione 
‘sopra una superficie cosi piccola, quale 
‘dovrà essere quella che ba luogo sulla| 


La prima delle accennate esperienze 
prova adunque che l’aria è assaî leggieri 

la seconda che quell'aria, medesima pro- 
duce sulla terra una pressione enorme 

como conciliare questi due risultamenti 
dall'espe- [così contradditorii? In una sola maniera: 
(dicendo che sulla superficie della terra 
innalza ad una conaiderevolissima 
altezza. Ma quest'altezza non è illimitata. 





Pistro Pedretto, carreltiere, rar, a‘ Torino, 
‘con Gionnna. Cortesio ved: Gemelli, megez.; 
Fas a Torino. 

ro Ari, conciatore, res. a Torino, con 
‘Teresa Albergante, operaia, res. e Torino, 

Zxccaria Soribante,.confettiere, res. a To- 
rino, con Catterins Patochie, ‘cuoca, resid. a 
Torino. 

‘Antonio Magario, aesordatore di pianoforti, 
rea; a Torino, con Maria Cernusco, sata, res; 
‘a Torino, 

Pietro Glaula, parrucchiere, res. a Torino, 
‘con Anti Marchisio, sarta, res. n Torino. 

Nicolo Prono, contadino, resid. ‘a Torino, 
co Tarass Stasla, contadisa, res. a Torino; 

Stefano Nuoato, fabbro-ferraio; res, (a To: 
rino, con Virginia. Perrono-Biacchbiardi. ved. 
[Parfono, res. & Torino. 


di emtri. — Ieri sora non potò andare. 
in scena 2 Trovatore al Vittorio per indispor. 
Visione dl primo buns, La rappresentazione; 
A guanto. dicci, {u rimandata a mercoledi 
Prussimo, 15: Intanto si‘ prepara per martedi 

Sera. la ‘bemeficiata della. siguora Marzia! 
Passerini, In quale darà appunto l'ultima e 
délinitiva rappresentazione iù Torino, Il teatro 
vernà a tal uopo illuninato splendidamente’ 0 
secondo lo stile teatrale, illuminato.‘ giorno! 

È nrobabilo che l'ogregia artista ci ri 
Vor malche peo straelitaio, in cui pie 

ierà maggiormente tutti i tesori, vocali che 
in si alto grado possiede, lasciando così lo più 
dolci impressioni. dell'ultima sua comparsa 
alle scene del Vittorio (ultima, però inten: 
iliamo dira dell'anno 167Ì, poiché ‘abbiamo la 
eperanza di riudirla altre volte). 

In quanto al. pubblico, esso conoste. abba- 
stanza i meriti della signora Maraiali Pi 
tlai per accorrere humeroso martedì alla 
Jet serata al Vittorio: 

Tl dramma del proî. Marenco: 12 Falconiere 
di ‘Pielra Ardena venne ascoltato ieri sera al 
Gecbino di in discreto uditorio; Gli ‘attori 
disseri bone Li loro parte, specialmente la gi: 

‘guora. De Martini, l'Emanuel ed il Peracehi, 
(che fauno ‘molto’ applauditi. Stassera se no 











































La compagui 
pera. În Cosma 
[pioura. 

Al Rossini è toriata in scena La festa an 
montagna, commedia-vaudevitie di T. Milone 
(che è sempre accolta favorevolmente: 

-Allo Seribo. avremo; finalmente. stassera la 
tanto aspettata Belle HéNno di Offembach. 

Vi prenderà parto quasi tutta la compagnia 
fra cui la valente siguora Minelli, il signor 
Ganasin, Montearel, ecc. 


Gemelli ripeterà pure questa 
Tiirin oh'a rit o Turin ch'a 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervatorio astronomico di. Torino 
@ metri 278 sul livello del mare, 

11 novembre 1871: 


























RERSRER 
S| PE: 113 2 
wallî sa ili 
Sis|s #8 =|i 
aosta SISSROSI 
Gu |ea [sn en DID 
s94l+ 56] 48 ko de leopore. 
vasca |a val a li 
1890/4519) 47 calma 'eopert. 
na Mps al se 
7096]+ 6,8 IN d. ‘copert 
toa | 19. | an tn |an | 
189,9}+ 7,4| 68 in 1NO d. ‘coport. 


ipon.| ep. | op.[ep.| sp] en 





181,504 7,6) 64 | 86 10 d, copre. 
srom| ep, [ap [ni] on | an |ar 
131,14 7,0) 67] 95 Na pioge. 
"Temperatura catama al} miaima + 5,0 

inni {o gradi contacimali } massima 47,4 


‘Acqua caduto mill, 0,0. 
Minima dalla notte del 12 + 4,8. 
Bollettino astronomico. 
‘Tempo medio di Roma), — 18 novembre 1871, 
Nascere del Solo, ore.7 15 — Passaggio 








trova che il sno paso è minore di quello 
he si esperimenta esistere al nostro -li- 
Vello: so ci alziamo in pallone a 7 od 8 
mila metri, troveremo ancora più dimi- 
nujto questo peso; onde si conchinde che 
vi ha minor quantità d’aria soprastanto 
‘a misura che ci allontaniamo dalla terra, 
‘che l'aria è meno densa a seconda che si 
rolleviamo. 

I fisici hanno calcolato che ad un'al- 
tezza di cirea 64 chilometri dove cessare 
del tatto l’aria, e noi abbiamo al di sopra 
di noi una. massa aerea di talo altezza, 
che chiamasi a/mosfera da duo po- 





role greche unite insieme; che signifeano 
\nfera. di. vapore. 

La scoperta del ‘peso dell’aria data 
‘dalla fino di quell'epoca celebre che è 
‘conosciuta sotto il nome di rinascimento 
devesi a Galileo che la pose ‘in sodo 
‘nel 1630. A quel tempo non era anora 
'eonosciata la macchina pneumatica, e il 
‘nostro grande fisico procedette in senso 
Inverso da quello di cui. nella prima e- 
aperienza ds noî accennata, Prese. wn 
globo e lo pesò.sulla. bilancia, poi in- 
veco di lovarne dell'aria, come ora ni 
































nl meridiano, ore 19 3 — Tramonte oto 4 BI. 
Nasooro della Tommm 7 57 matt. 
‘al meridiano, ore 0/50 sera; 
Tramonto, ore 5 35 ser 
Giorno della Luna 1°, 








Morti denunciati all'uffizio dallo stato civile 
il giorno 10 nocembre 1871, 

Manassero cav. Clemente, d'anni 60, di 
Torino, maggiore dello stato maggiore. delle 
piazze — Palsoni Adele Giustina nata Pani- 
dati, ia, 98, di Piso — Rosina Margherita 
tinta Cimerano, jd. 40; d'Asti — Perotti Car- 
tolta unta Mosgilurdi; id. 14, di Brusasco — 











Bronzo Giuseppa; id. 8, di Torino — Barhie- | 


ri Elena nota Forlani, id. 71, di Snbbiontello, 
“cuoca — Demichelis! Omobono' id. 44, di To: 
rino, cuoco — Più 4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffisio dello stato civil 
il giorno 11 nocembre 1871 
ataachi 10, fommino 9 — Totale 19, 
—_——___—_——_——_—<<& 
‘GNA A DI CONNENCIO RD. ARTI DI TORINO 
Adtinanza del 6 novembre 1871, 
‘Approvato Îl processo verbale della. prece- 
dita ‘adunanza, ed espressi ringraziamenti pei 
doni recentemente perveuntile di opere ed o- 
pliscoli in ci trattansi varli argomenti di am- 
ninistrazione, di economia ,, di statistica, di 
rcitieralogia e di bachicoltura, la Camera e- 
mette sulle seguenti commuicazioni rispettiva» 
mente il suo sentimento come infra, civé - 

1. Sulla circolare del Ministero di agri: 
coltura, industria © commercio, in data del 26 
ottobre p. pi, per chi lo viene fatto conoscere 
‘come il Circolo commerciale italiano. costitui- 
tosi i Liverpool per do spaccio dei! prodotti 
italiani intonda oceupari in modo speciale del 
‘commercio dei nostri vinî, e per: mezzo di spe- 
cixle' Commissione: siasi’ redatto nn apposito 
rapporto — dichiarandosi, pronta a dare-a quel 
Circolo tutte le nozioni che sin. possibile rac 
cogliere, ed a prendere iu seria considerazione 
le relazioni che siano per esserle ‘indirizzate, 














la Camera manda deporsi nei suoi uffizi il ri-| 


cevuto rapporto perchè possa, prenderae cogui 
zione chiunque lo desideri. 

2. Su altra circolare dello! stesso, ini- 
‘toro testé pervenutalo per cui o sì fano coho- 
core î concerti stabiliti perché i telegrazimi 
portanti i listini deî corsì di Borsa che sì 
iraemettono fra le Camere di commiereio pos- 
sano avere corso d'urgenza. pagando la tassa 
dei dispacci ordisari — la Camera porgo rin- 
araziamenti per la conceasione di siffitta jm- 
portante agevolezza, el approva unanime la 
richiesta già stata, dal sno, Presidente inol- 
trata nl Ministero diretta a conseguire la ap- 
plicazione della annuaziatale disposizione e- 
ziandio ai telegrammi che recano ogu 
aid easa ed alle altre Camere associate i corsi 
ufficiali della Borsa di Parigi. 

3. Sulla lettera dell'Intexdenza di fianza 
‘di ‘Porino, del 7 settembre, per cui viene tra- 
amenia copia dell'atto di definitiva transazione 
delle contestazioni per lungo tempo protrat. 
tesi sul pagamento dell'ultima parte di con- 
‘corso nsstirniato ‘alla preesistente R. Camera 
di agricoltora e'di commercio di Torino nelle 
‘spese’di ampliazione e riattamento del V 
lentino per la Esposizione dei prodotti dell'in- 
dustria nazionale: fattasi nel 1858 — si ma- 
nifesta vivissima. soddiafazione nel vedere fi- 
nalmente cessata cotale vertenza. 

4. Sulle relizioni trasmesse e dal signor 
proî. Maggia, direttore vice-nresidente del Con-| 
siglio di perfezionamento dello scuola protes-| 
sionale di Biella, e dal sig. cav. Serafino Ver- 
cellone, delegato per. la rappresentanza com- 
merciale a membro di quel Consiglio, sull'an- 
damesito di quel nuovo Jatituto di teonica i-| 
‘strizione — la Camera manifesta la più viva 
sun soddisfazione perchè sino dal suo esordire 
Ja scuola professionale di Biella, retta su ap-| 
propriato ordinamento, prometta i più utili i- 
sultati. 





























5. Sul programma trasmesso. dal signor 


‘Nino Bixio, senetore del Regno, per_la sotto» 
scrizione all'intrapresa della costruzione e del- 





l'esercizio di una mave a vapore destinata al 


viaggi commerciali nell'Indo-China — la Ca- 


fa, ve ne aggiunse, comprimendo entro! 
‘esso con un manticetto l’aria: vide che 


dopo questa operazione il peso del 
glolo era aumentato, e l'esperimento do- 
vova dirsi conchiudentissimo quanto quello 
clio attualmente si pratica. 

Ma siffatta scoperta fu il preludio di 
un'altra, la cni importanza è capitale e 
cho data dal 1043. Sapevasi benissimo 
allora che, se si fa il vuoto in un, tubo 
che bagni entro un serbatoio d'acqua; 
da questo il liquido s'innalza entro il 
tubo; ma mon si sapeva dar la ragione 
del fenomeno, e non sapendolo si era in- 
ventato il comodo abborrimento della 
natura pel vacuo. 

Un bel giorno il granduca di Firenze 
ebbe voglia di far salire l’acqua sino| 


alta parto superiore del suo, palazzo. Si 
dei tubi 
che si affondussero nell'iacqua e che 
pel vuoto In natura avrebbe, fatto da sè 
‘© spinto su il liquido per quel benedetto 


credette che bastava metterci 


suo supposto orrore. Furono messi fino 


al tetto quei tubi, e giù ‘a Javorar di 
Ma che è, ele non è? 
L'acqus che saliva allegramente da priu- 
cipio, comincia a rallentare, ed ‘all'al- 





« trombe aspirant 


= dicasi 








‘mera. ordina il deposito dei ricevuti documenti 
‘nei proprii uffizi dove potranno essere esnmi 
'hati da chinnquo vi abbia interesse. 

6, Sulla notizia perrenuta dal Ministero 

‘the il Gororno avistro-angarico pone in vendita 
'ìe foreste demaniali di Brod e Peterneardéia! 
'eonniatenti in quercie di alto fusto, sulle quali 
f capitalisti esteri. possono avere molta proba: 
bilità di fare acquisti ed introdurre altrove il 
commercio. dei legnami e specialtuente delle 
‘doghe; ora quasi esclasivamente esercitato sulle 
piazze di Trieate e di Finme — la Camera] 
bora che In, nota portante. quell'auttuneio 
rimanga eziandio deposta ne' suoi uffizi visi-| 
tile a chiunque lo desideri, 
Poscia udita la relazione che vien futta dal 
presidente dell'attiva prosecnzione dai lavori 
‘di adattamento della grande aula e della an- 
nasa galleria dell’aquistato palazzo già pro- 
prio dell'Istituto Internazionale -italiauo por 
trasforirvi quanto più presto si possa la Borsa 
di Commercio, la Camera esprime fl desiderio 
‘che l'innogurazione dei unovi locelî possa ef 
fottuarsi sul principio: del prossimo / dicembre, 
‘commettendo alla sua presidenza di ananziarle 
poi în modo più precizo: quale sarà. il giorno 
în.cni si potrà effettuare il desiderato traslo- 
camento. 

Ed inoltre conferma al ano presidente ln 
facoltà (di addivenire a tutte e operazioni ce- 
‘correnti por preparare la definitivo stipula 
zione dell'aequisto del suo muso pilazzo git- 
ta le pervenutele anperiori approvazioni, come 
pure! per far procedore sollecitamente al ma- 
teriale riattamento del lecali da ocenparsi e 
ziandio dai suoi nfîzi e dagli stabilimenti da. 
‘ossa aumiinistrati. 

Sulla determinazione dell'orario della Horsa 
‘per cuî sono disparate assai le opinioni, la 
Camera attenendosi‘ alla maggioranza doi voti 
raccolti. presso! î commercianti che frequentano 
‘quella. ritunione e presso. i pubblici mediatori 
di commercio, delitera che ner intanto, ab- 
Viasi a mantenere. l'orario attuale, sia cioè la 
[Borsa uficiale aperta dalle ore dieci. alle no 
‘dici dol mattino seguendone poi tosto Ja jul 
Micazione del bollettino dei corsi, e possa i- 
tioltre. proseguirci il. giornaliero convegno 
nellé oro pomeriliane: come fa ora si pratica, 

Il signor cav, Diprà è designato ‘a presie- 
‘dere nel corrente mese @ nel successivo di- 
‘cembre la Commissione esaminatrice degli a- 
'spiranti ‘all'esercizio della mediazione: com- 
merciale. 

Sentito il rapporto d:lla, Commissiono. di 
ispezione della Borea sì mando cancellare dal 
ruolo degli agenti di cambio il nome del de- 
funto Giuseppe Bolli, e dal ruolo dei sensali 
il nome del defunto Vittorio Dnhois dhe fu 
pet lungo tempo, benemerito. yice-presitente 
del sindacato dei pubblici mediatori. di com- 
Rhercio di questa piazza. 

Secondo il preavviso della. Commissione i 
‘spezione sugli stabilimenti della pubblica Con- 
dizione e del Saggio sormale delle soto in ae- 
[gnito ad attenti discussione, sull’essenziale 
fiesso della nova posizione che. dall'aperto 
‘diretto transito! attraverso le. (alpi viene ai 
acquistare Ja piazza, di Torino uelle sue rela- 
zioni internazionali, per il che ilebbonsi pro- 
‘curare tutte le maggiori facilitazioni possi- 
bili massiine al commercio serico, oggetto 
"delle principali transazioni cull'estero, ad 1una- 
'hime avviso adotta le proposte presentate dal 
àirettore della publica. Condizione, consistenti 

1. ia riduzione notevole alla tassa clio vi 
‘si percere su ogni operazione di condizione e 
di peso semplice; 

21 la fissazione di un orario che duri com- 
tino dal mattino alla sera senza intere. 
zione; 

8. Ja adozione nell'impianto dello stabi 
monto nei muori locali che vi saranno asse- 
‘gnati a piano terreno dei perfezionamenti che 
in ogni parte dei suol apparati e iel'‘suo ser- 
Vizio siano suggeriti dalla scienza o dal pra- 
tico esercizio. 

Commette alla predetta Commissione di pro- 
(enrare delle adottate. proposte Ia attuazione 
la più pronta che sia. possibile. 









































terza di 92 piedi si ferma e non v'è più 
verso di farla salire d'una linea. 

Gran commozione: in architetti, inge- 
gneri, accademici di Firenze. Studia, stn- 
‘Gia per trovare la spiegazione del fatto, 
e nulla veniva fuori. Chi la diede final. 
mente fu Torricelli, allievo di Galileo, il 
‘quale ebbe un'ispirazione che è un lampo 
di genio. Se l'acqua, diss'egli, s'innulza 
nei tubi al disopra del livello del serba» 
toio ove pescano, gli & perchè l'atmo- 
‘sfera premo sul pelo dell'acqua e forza 
‘anesta a salire fino ad un'altezza che le 
faccia equilibrio; so dunque l'acqua cessa 
di salire a 32 piedi, è perchè Ja pressione 
‘atmosferica. equivale ad: ana colonna di 
acqua di 32 piedi. Ma se la colonna di 
aria è quella che. solleva l'acqua nel 
vuoto, essa deve pure fare. il medesimo 
ertetto sugli altri liquidi, e la colonna di 
liquido sollevata sarà altrettanto più bassa 
quanto il liquido medesimo sarà. esso 
‘stesso più pesante. Quindi il mercurio es- 











(sendo 15 112 volto più pesante dell'acqua 
non salirà nel vnoto che ad un'altezza 
13 112 volte minore di quella a cui ar: 
tiva l'acqua, cioè a 28 pollici, e per dirla 
‘colle. misure moderne a 75 centimetri. 











Vista la insistonza colla. quale. con lettera 
‘dol: 20 settembre il sig. cav. Silvelti per mo- 
tivi di salute conferma la sus determinazione 
‘di rivanciare all'incarico di membro di questa 
(Camera, dovendosi con rinerescimenta acco- 
gliere la di Juî dimissione, la, Camera, non! 
senza encomiare ili zelo con cui egli ebbe 
‘sempre a disimpegnnre le fanzioni del posto 
(conferitogli per: replicate. elezioni, proclama, 
(eletto in di lui vece il sig. Eugenio. Marzu- 
(chetti alccome quegli che cbbé nelle elerioni 
‘el quadriennio 1869-1873 maggior numero di 
voti a seguito dei membri. precedentemente 
proclamati. 

Per la dimissione preseutata a motivo. di 
troppe ocoupazioni dal ‘aîg. Melchiorre Col 
‘dull’incarico di commissario effettivo rappre» 
‘sonate del. commercio nella Commissione di 
appello sull'applicazione della tassa di rie- 
(shezza, mobile per Ja pr.viucia, di Torino, 1a 
[Gamera, mom senza professire în: prima la sua 
gratitudine pel lodevole modò con coi. il sig. 
Col distmpegnò le affidategli attribuzioni, ne: 
(cotto Je norme tracciata. dil relutivo regola 
mento nomina a sto commissario effettivo in 
Kurrogasione al ciz. Col il signor Tareredì 
Schiapparelli che già rivestiva Ja qualità di 
‘comuissario sufplente, e nomina. a, maggio- 
Fauza di voti iù di iui vece a commissari 
'Sapplento il sig. cav. Felice Merlo nuo dei 
‘suoi membri 

Per la dimissione data; pure per’ motivo di 
salute dal sig. csv. avr. Pescator, di Vercelli, 
‘dall'incarico di commissario aggiunto alla ('om- 
‘missione ‘di. appello per. l'applicazione della 
tasso di ricchezza mobile nello provincia di 
Novara, premessa uu'attestazione, di grati 
dine per quanto egli operò n disimpegno. del 
mavilato Che aveva assunto, Ia Guinera n quisi 
tmanimità di voti nomina in di Juli surroga. 
zione il coy. avv. Andrea Graziano, paro di 
Vercelli. 

Sull'invito. pervenuto dall'Amministrazione 
‘dell'Esposizione Univonialo di Lione, che debbe 
‘aprirsi al_priscipio) del prossimo mose__è 
‘maggio, di cosperare a: che vi sia importante 
concorso degl'industriali di queste proviucie, 
‘segnendosi le determinazioni adottate dalla) 
Qnmera di Tione, si delibera che Ta Camera 
di Morino conferisea a quella. istitmzione tutto) 
il morale su» app 

Sulle demaode comunicate pel parore dal-| 
l'Intendenza di Fmanza della ditta Onsia e 
Rivoire e dol rappresentante delle Messaggerie 
zionali Francesi, Auitonio Aflloi 
‘atnniessi ad esercitare le operazioni 
‘ifere nella dogana principale di Torino, come 
giù erauo autorizzati presso la Dogana è 
Stisa, secondo il preavviso della sua Comuis- 
sione per le. attribuzioni doganali, la Casera 
dicliiara glie a suo avviso unlia osta all'invo- 
data ammissione. 

Si sologlie l'adunanza, 




















































Fennino scor. 


Possiamo assicurare che il conte /di Castel: 
longo stà per abbandonare il Ministero della 
‘Beal Casa. Egli sarà rimpiazzato o dal sena- 
tore Digny, 0 dal principe Colenna attual di- 
rettore del' Banco di Napoli. 

La casa militare di $. ML. deve trovi 
‘Roma per il 20 novembre, (Gase. d'Italia). 
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I siniluco di Genova ricevette dal ministro 
dei lavori pubblici lu seguente lettera : 
4 Egregio sig. barone , 

« Prima di rispondere alla sua. pregiatiasi- 
ma lnttera. del ‘21 scoran ottobre, ho volhto 
‘acsertarmi dell'epoca. in cui si potrà. aprire 
all'esercizio la ferrivia Ligure Occidentale; ed 
ara preziomi mauifestarle che quel lieto av- 
venimento, salvo imprevedibili casî, avrà Juogo 
ei primi giorni del prossimo mese. 

= Voglia. io questa occasione gradire \la 
conferma dei mici sentimenti di stima e con- 
siderazione. 





« Firmato : Deviscr: 





Il conte d'Harsourt ministro della Repub» 





Fece l'esperienza e questa confermò per 
fottamente la sua indozione: il barometro 
era inventato. 

Di questo stromento che. tutti cono- 
‘scono nom vi parleremo. Chi non sa il 
suo nome voler: dire in greco misurd del 
peso, perchè serve a misnrare il peso 
dell'aria, e da questo peso secondo che 
maggiore 0 minore pronosticarsi le con- 
dizioni del tempo? Quando l'aria è im- 
pregnata d'umori acquei risulta più leg- 
glera, eppersiò il mercurio avendo meno 
‘pressione nel serbatoio aperto s’ablassà 
nel tubo: quando invece l'aria è secca 
‘essendo niù pesante il merourio. si alzi 
quindi notato in un dato luogo jl punto 
a eni giteto sale Îl mercurio nello stato 
normai= %.ll'atinosfera si scriverà a quel 
puoto il variabile, ed al di sotto avremo 
i tempi brutti, al di sopra i belli. 

Tl barometro ci serve a valutare facil- 
mente in chilogrammi la pressione della! 
atuicsfera, La colonna di quel liquido a- 
vendo l'altezza di 76 centimetri significa 
(che la pressione dell'aria sopra la su- 
perficie d'un centimetro quadrato è equi- 
valente al peso d'una colonna di mer- 











curlo alta a quella misura, ciò che cor- 





blica fraaceso presso la Santa Sede, è: giunto 
ieri sera a Roma. 


Il Giornate di Sicilia annunzia il pros 
ritorno del ‘generalo Medici a Palermo. 





FURTO AL MONTE DÌ PIRTA" 
DI PALERMO. 

Dal Giornale di Sicilia del 7 
seguenti particol 
T ladri. penetrarono nell'interno di quello! 
‘Stabilimento per morzo di un sotterraneo, la 
imboceatura del quale era nells casa a pian- 
terreno, in via Judica, n. 5.“ 
TI viadotto, lurigo 150 metri, è costraito con 
‘tutte le regole dell'arte; di tanto in tanto si 
troramo sostogni di legno appostivi perché non 
crollaase. 
1 ladri, peoetrati per mezzo di un buco nel 
pavimento in una stanza terrena. del Monte, 
‘sonsninste vario porte. e. serratore, | giunsoro| 
ino alle sofitte dell'edificio, e facendo ‘un altro 
Wuco in ima di esse, riescirono nel locale dive 
erano conservati gli oggetti prezioni d'oro e 
d'argento, discendendovi | per mezzo) di. scale 
che ivi trovarono. 
Veonero derubati una gran'parte degli og- 
getti l'orò e delle gioie; le argenterie non! 
furono toccate. 
Si sta eseguiclilo un 'esatto inventario, onde 
stabiliro l'ammontare: del farto. 
— Dalla: R, delegazione del Monte di Pietà 
‘@ suò dipendenze riceviamo Îa seguento comu: 
‘nicazione: 


togliamo i 














Palermo, 7 novombre 1871 
Afinchè la pubblica. sciagura. che la colpito 
privati, ed il fonte di Pietà non sia ese 
rata. oltre al possibile, la, regia. delogarione 
del Monte i affretta a rendere di pubblica ca- 
gione, che Ia tristissima opera dei malfattori, 
che saccheggiarono questo pio stabilimento 
‘dal 4 al 5 novembre, comanque apparecchinta 
‘è orgauizzata da tempo, non giunss a conse- 
‘@uirs tatto quello che i era proposto: impe 
Tocchi tesori di- roba rimasero intatti, ed il 
‘saccheggio voane cirgostritto nl tesoro di/og- 
‘getti preziosi, jl quale sino alla notte del 4 
‘novembro, contensva in. oro; argento, e gemme 
il valore tatalo di lira (19 07 (ralire 
‘di pegnerazicne) e mumero disinsetto depositi, 
il eni valore dichiarato è di Tire 95178 

‘Tatto somuiato il tesoro degli oggetti pre- 
osi nom conteneva ché il valore dî lire 
1,119,998 07. 

Ora di cotesti valori, 1 depositi e le pegno-| 

azioni in argento sono quasi tuiti În salvo; 
‘degli oggatti oro ‘una, gran parte rimase in- 
tattn nelle conserve rispettive, un'altra gran 
borte si è rinvenuta nella cas fn via Ju 
dova il furto fu organizzato; negli orifisi dei 
lavori sotterrane! per mezzo dei quali i Jadri 
porvemero dentro il Monte; fiualmente ua 
sacco di otto chilogrammi di oggetti d'oro fn 
ritrovato nelle stesso conserve del Monte pro- 
Dabilmente abbandonato dai lutti. 
Ota mentre l'amministrazione si. doliobetà 
‘com tutta solerzio, ul organizzare il tesoro 
(con fa esstto fuventerio, è sicura che il può 
blico sarà tanto» indulgente ‘nell'interesse 
tesso dei privati, da Jasuiarle il tempo e la 
tranquilità necessaria por mettere ogni iute- 
ressato nella condizione di avere lo. cono- 
scenze che desilera intorno ai pegni clie. lo 
riguardano, 


















































Il presidente 
. Di legza. 


INCENDIO E FURTO A PADOVA. 
Scrivono da Padova iu data dell'& corrente: 
Nella notte del 6 al 7 corrente, ignoti 
‘petrolieri tentarono di mandare in fiamme la 
nostra catterale, gettando il petrolio ardente 
'hel vicino battistero | splendido per le insigni 
pitture murali el secolo xiv. Per buona sorte 
il fuoco mon trovò alimento, e brncîate alcune 
tovaglia e poche altre minime cose si spense 
‘dn è. Il duomo di Padova è assai vasto, 
i, di oggetti di 
attigua la bi- 
blioteca capitolare, che conserva cimelii di 









risponde a chil. 1,033. Or bene, la su- 
perficie del corpo umano di mezzana sta- 
tura è nel complesso d'on metro e mezzo 
quadrato, cle fa di centimetri quadrati 
15,000; la qual cosa è lo stesso come 
dire che ogni uomo porta. la carica di 
15,500 chilogrammi. 

Voi stopite e vi pare di leggerla gros 
sa. Altro che Eroole € Sansone sarebbe 
‘iascnno, e il più debole di noi, a portare 
un tal peso senza nè anche accorgersi. 
Eppure la esistenza d'un simil peso è 
cosa ‘affatto certa, e l'esperienza di Mag- 
deborgo ve ne chiarisce. Se noi non nen- 
tiamo questa enorme. pressione è perolè 
‘essa non agisce su di noi solamente dal- 
l'alto in basso, ma l'aria attornisiidoci 
da ogni parte, la sua pressione si tras: 
‘mette sul! mostro, corpo În ogni direzione; 
‘ein conseguenza tutte quelle. varie pres: 
sioni si neutralizzano. L'aria inoltre pe- 
‘notra liberamente .e colla sua pressione 
tatt'intiera nelle cavità le più profonde 
del nostro corpo; € quindi noi sopportia- 
mo dall'interno all'esterno il medesimo 
carico che dal faori sl di dentro, € inl 
conseguenza que’ due pest s'equilibrano 











esattamente. Una semplicissima esperJenza 






codici abtieiti, pergamene, minitture rarisimo. 
‘Quale danno, quale onta alla civiltà ,, alla 
‘scienza, 30 incendio avesse preso piede ! 
L'antorità all'indomani venne sul sito e colla 
perizia dell'ingegnere Ata sembra volesse ri- 
‘Conoscera invece. nel fatto i tentativi di un 
furto. 

Ma fori, notte un altro incendio scoppiave 
nella sagrostia del tempio dî 3. Benedetto, © 
fa buona ventura che i arlduti d'una vicina 
caserma 36 no accorgeesero vurso lo quattro 
‘ore nut., ed entrati nel campanile , posi 
‘Suotare a stormo ,, fecero aocornare quantità 
‘di gente; ed il fnoco fu aponto. Lav sagrestia 
per altro abbastanza vasta con qmanto entro 
vi stava è quimdi con tutti gli arredi fn con- 
‘samato dallo fiamme. TI dauno finora ron si 
‘conosce, ana dev'essere nou indiffirente. 

Ta città è in costernazione e riclame \serit 
‘provvedimenti: di vi di prevenzione, 
‘di pattuglie notturne. I1 pericolo è grave-e lu 
vigilanza dov'emero quiadi rigorosa ‘e serera. 























CONTE D'ASSISEE DA TBINO 
a 
Prosidowza del cav, uf. Rlavi 
Udienza 11 novontre. 


A compimento del resoconto della sedues: di 
ieri dobbiamo agginagero che si lessero dro i 
‘doctmenti ancora i seguenti è 

Una supplica all'egregio avvocato Teja:.! 
‘sostituito procuratore, del Re, colla quale css 
Bertea implora misericordia ,'e facendo valere 
i suvi meriti; per lo fatte propalazioni, ehicde 
‘di essere presto restituito alla fumig] 

Un rapporto, della Questura di Genova des 
cui emerge che il Carlonero Sisto una volta 
fu arrestato in quella città; che dicde il falso 
nome di Maddalono,, che nella perquisizione 
ittagli cull>. persouo; gli si ritivenne la som- 
ina di lito 100; e che per mancanza di prova 
di reati lu ki dovette rilasciare iu libertà; ine 
terrognia ‘la Oberti-Bortea. se era infimnata 
di tale circostanza ,, risponde aver ciò sapnto 
dalla: Rocchett 
ES Rocchetti asverise di non ricordarsi di 

Un certificato, nel quale il sindaco di Ver- 

colli dice che il Pasta Antonio fa rinura im- 
proginidicato, rn esser ogli di ‘cervello assai 
lexigero: che nun sa x6 abbia migliorato la for- 
tuna lnscintagli dal padro; che in Vercelli 
oivivava col procuratore capo Ara, e che > 
Yova relazioni ‘cou tua vecchia dulla. quale 
pare: ricoresso denari; 
Una nota della questura di ‘Torino sulla 
moralità: dei due' testimoni Barelli o) Gagneri, 
[già sentiti nelle precedenti, udienze. Da tale 
niota appare cho entrambi sono di dubbi 
fama, € che il Gagueri è tentito in conto di 
Vorseggiatore; 

Altra nota della questura di Torino, în. cui 
si dice che il Pasta fra i patrocinauti ‘è di 
dubbia farma spocialmento perché tien' prati» 
chie com individui sospetti. 

Pasta. La Quentura tico dei si dice, e 
bro, 1 fratello dell'ispettore. Baggi fu 
uuio sostituito; 56 lo fossi stato ua individuo 
sospetto Baggi non avrebbe permosso cho suo 
fratello venisse nel imio studio! 

P. E va bene. 

Dichiaratasi ja oggi aperta l'lienza, il si- 
quor Presidente. procedo ‘all'appello degli ac- 
stsati. La Oberti-Fertea, seutita a piedo lic 
liero è nsseute, Il Presidente ‘ordina agli u- 
scieri ed alla forza pubblica cho cerchmo di 
lei. Non la sì riuviene ju alcun Juego, per 
éni dopo, l'aspettazione di tre ore circa, cs- 
s0nò necessaria la presenza al dibattimento 
della Oberti, come ricettatrice in genere, in 
‘conformità. delle requisitorie del P. af, la Corte 
si aatiene per oggi dal provunciare la contu: 
anacia, e rimanda la discuscussione all'udtexza 
di mar 

Oggi è San Martino: i carabinieri. perciò 
hanno maggior tempo a festeggiare il Sento 
glie In milizia ha scelto a suo protettore. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 

































































Roma, 10 novembre. 
La crisì inattesa per cui succeda al 
Beust l'Andrassy nella carioa di cancel- 
liere della ‘monarchia austro-ungarico, 
ba suscitato nuove speranze nei clrooli 
clericali. Non già perchè si possa far as= 
segno positivo su disposizioni più favore 


——————_—" 





può convincersi del fatto: coprite d'una 
Sottile membrana un vaso qualunque: tal 
‘membrana per quantò debole. sosterrà, il 
peso di tutta l'atmosfera senza rompersi, 
senza nemmeno piegarei : e ciò perchè il 
vaso è pieno d’aria, e quella di sotto fa 
equilibrio ‘alla pressione di sopra: ma în 
quel vaso; medesimo, fateci il vuoto ; ve- 
drete, a seconda che l'aria inferiore di- 
minuisee, Ja membrana Incavarsi, e di lì 
‘a poco scoppiare, infranta © seliiacotata 
‘dall'enorne pressione atmosferica. 

Accade il rovesofo se si diminuisce la 
pressione esteriore. Se avete cnoro di fare 
tun si erndele esperimento, mettete un a- 
nimale sotto la campana d'iina macchina 
prenmatica, & fateoi il vuoto: vedrete il 
corpo del miverello gonfiarsi , il sanguo 
spicciarne con violenza ed avvenire \uno 
‘scoppio inverso da quello della membrana 
del vaso, cioè dal di dentro al di fuori. 
Domandateno ‘agli acronauti ed ai. viag- 
giatori che salgono a grandi altezze; #r- 
rivati a tal punto dove l'atia è notevol- 
mente rarefatta, le membxa si gonfiano , 
‘e il sungue sgorga dal naso, dagli occhi 
© dallo orecchie. 

(Continua) 
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voli: del nuovo! cancelliere, il quale è anzi 
“conosciuto siogome antico’ liborale , ;ma 
sibbene perchè tutto è argomento di lu- 
ninga per chi non ha altra ragione di 
sperare, cd nnolie perchè si suppono, al 
Vaticano, che Ie proocenpazioni del nuovo 
cancelliere. essendo rivolte più diretta- 
mente) verso, l'Oriente, rimarrà più larga 
parte alla iniziativa personale dell'Tupora- 
tore Îl qualo continua notoriamente. nd 
obbedire, per indole e per abitudino, al- 
i'inffuanza della comarilla cattolica. 

Credo però che siano tutti questi cal- 
coli sbagliati, € che il mutamento testà 
avrenuto a Vienna non avrà neppure per 
affetto di fer nuovamenta ritardare il ri- 
torno a Roma dell'inviato anstto-unga- 
rico, barono di Ilbock. 

Il Sella è tornato) a Roma, e dicesi che 
egli abbia conceitato a Firenze Ì suoi pro- 
getti di nuove imposte, — Se le mie in- 
formazioni. sono esatte, egli avrebbe ri- 
dotto d'assni le proprio pretese. — Iso 
pratutto sarebbesi, già fin d'ora, rinun- 
ziato alla impopolarissima e dannosis 
imposta. che si sarebbe voltito ‘stubilire| 
sopra i tessuti. È stato parere unanime 
di quanti ebbero nd occuparsi di tale qui- 
ationo, clio l'industria nostra, già carica 
di così gravi pesi, benchè per altro ti- 
tolo, non: avrebbe potuto reggere ad un 
aumento qualsiasi. 

Il Sella non sarebbe enzi alieno, visti 
soprattutto | visitati sempre più favore: 


























voli della percezione delle jmposte indi- 
rette, di rinunziare pressochè intera- 
mente al nuovi oneri ch'egli aveva 
riputato necessarii per avvicinnrsi al pa- 


reggio. 

Mi si scrive da Firenze che il consu 
gio italiano il quale piglierà una parte- 
cipazione del terzo molla intrapresa. del 
Sam Gottardo, intende di farsi rappre» 
sontaro in beno al Consiglio generale di 
‘atnministrazione da notabilità politiche e 
finanziarie. Quattro sono le nomine da 
farsi, e già si notano, tra gli alti, i 
nomi del dlenabrea e del Jacini, l'accet- 
tazione dei quali sarebbe tanto più pio: 
babile, in quanto che, per ‘eapressa di. 
‘sposizione dello statuto della Società, la 
carica di amministratore sarebbe gratuita, 
nè sarebbero rimborsabili che le sole spese 
di viaggi e trasferte, 

‘Si fanno elogi al Municipio per aver age- 
volato ni poyeri impiogati.il modo di rieove- 
‘are il loro‘ mobilio mentre stanno peno. 
samente in cerca di alloggi. Sento però 
che si fanuo gravi appunti. alla. Società 
delle ferrovio Romane, la quale lasviò 
venire le coso fino al punto di scompi- 
glio e di disordine in cui sono. Egli è 
certo che i locali della stazione ed il 
‘materiale stesso di trasporto sono insuf- 
ficjentissimi. 

Fummo minacciati di un'alluvione la 
scorsa notte: in alcuni punti più bassi 
già l’noqua rigurgitava dalle clonche. Il 
pericolo sembra per cra svanito. 


























































































L'Opinione ha (un primo articolo in eni 
parlando, del ritorno a Roma del conte. d'Har- 
(oourt, mantiene fa. verità del dispaccio del 
medesimo, pubblicato de, Giulio Fayre, e quel 

ispaccio riforiva Je parolo di Pio IX relative 
al suo potéro temporale. 

Sappiamo che il partito gesuitico ha tutto! 
‘disposto fn Vaticano, affinché il Papa mon possa | 
‘iuiudi innanzi teovaral solo neppure coî rap- 
uresentanti delle potenza estere. 

Possiumio dare questa notizia come positi 
Così la faiqua prigionia a cui il Fapa fa con- 
dannato dai gesuiti, divonta sempre più dura e 
severa. (Libertà di Roms) 

Il. miaistro \delle finunzo; con una recente 
circolare. a stabilito che l'indennità. d'allog- 
gio accordata ugl'impiegati delle amministra- 
zioni centrali trasîeriti in Roma , non debba 
‘torrispondersi agli impiegati ex-pontifiii pas- 








a muoversi da Roma , giacché l'indennità es: 
sendo atata concessa in considerazione delle 
maggiori peso che gl'impiegati debbono s0- 
‘tenere a Roma di fronte:a_ Firenze, s'iutente 
‘che simile differenza. nelle spese non la dob- 
bano avvertire soloro che mon si mossero inai 
fa Roma: 








Si legge nel Tempo di Roma : 

x Ci si dies che un Comitato composto di 
varii uomini politici , intenda promuovere da 
tutte le associazioni ’Ilberali di Roma na ii 
dirizzo al conte Beast , per attestare all’emi 
sioute personaggio la ‘popolarità ch'egli’ gode 
rice fra noi, l'appoggio. che' l'opiaione 
‘ubblica gli presta contro gl'intrighi dei cle- 




















Un dispaccio; a Roma ci avvisa che ieri il 
Tevere (è rientrato nell'alveo, che gni’ peri. 
è cessato, e che .il tempo si è rimesso sl 





a Dotto (10) il trono dirotto per Na- 
poli, giauto presso. Anagni, hi 
lentemente-iu nua frana. caduta; st 
inmamzi. 

Lis maccliina sì è rotta nell'orto, e tutti i 
vagoni ‘hauno perduto | montatoî. 

Per forthan ion si hanno a deplo 
‘agrazio — tutto il male essendosi ridotto nl 
via graudo spavento ici viaggiatori. 

La Sooiotà delle Romane hx provvedoto:ini- 
mediatamente al male, ed il sersizio nou ha 
‘avuto che piccalissimo ritardo. (Fimm/ntla). 




















STATO DEL CAMBIO DELLE CARTELLE) 
«tell Consotidato 5 0)0 al 81 ottobre 1871. 


N" delle. Rendita delle 









Cartelle Cartelle 
Cartelle vigenti al 1° 

giugno 1671 - + 1,587,786 /103,079,490 
Cartelle no. ancora 

‘ireseutato al cam- 

Bio o. + + + - 1,097,998 105425810 
Cartello presentate —— ——'— 
cambio . . + » 530,850 57,647,650 
Cartelle ammesse al 

caiobio .. . >. 567,905 51,€24,905 
Cartelle in ‘corso di —— 

combio . . .. 1,699,045 

COSTRUZIONI FERROVIARIE, 





Dal geninio n tutto il 1° ottobre si costrui- 
lo per couto del Goyorno per L, 19.081,003 








sati nei varii Mlnisteri e che uou ebbero wai |i 


Galatone Li. 6,900,050/09 
Ligure "_6j509,506 23) 
Savenn-Torino: Acqui n 9/770 147 08 
Asofanio- Grosseto » 1,807,509 91 


'ascendono a I. 49,915,000; 

Il generale Modici ritorna decistvamente n 
Palermo nella atesss. qualità eco Île stesso at: 
tribuzioni che ebbo! sinora. 


‘PROCESSO. ANGELINI, 


‘nfarono uditi i testimoni fiscali © quelli della 
tara, 


Dopo la letturà. dello deposizioni dei ine 
testi assenti, Cavanna e Logari, si esamiua- 
ono 1 testimoni presonti, dalla cui deposizione 
sembra risultare che il Frau fa ferito dul ge- 
uerale Angelini, e sono messe in maggior 
luce le circostanzo di fatto narrate dal Era 
Ln deposizione dello studeuto Boglio]o è quella 
‘che può diral più di tutte importante, giacchè 








il Bogliolo afferma di aver veduto scendere Ja 
Inn colla quale il Frau venne ferito. Ciò che 
‘È di non poco momento si è: che tatti i te 








'è un buon giovane; di ottimi costumi e paci- 
fico, mentre l’Angelini € uomo, smanesco, irri>| 
tsbile, \attascabrighe, che commise varii cuì- 
‘cid in duello‘ e che ancora ultimamente (ebbe 
‘n subire un: proéessò: pet aver percosso wa tal 
[Gessa, uomo incapace’ a difendersi. 

Segue quindi l'eanme dei testi alla difesa 
[lea i quali, Cesarini; sindaco di Bologna, af- 
ferma che il generale Angelini si è condotto 
molto cavalleresenmeute: in varii duelli avuti 
con tu avvocato Pallotta di quella città. Ue: 
gare Rounno pol, ufficiale di mariua, comu 
ilauto della Giara, sostiene di avor inteso 
Que impiegati della Prefettara che il padre 
"el Frou avsva detto, cssero di poco momento 
la ferita di sno Sglio. Narra comp fosse usato 
ili accompagnare il generale al teatro dopo di 
aver puputo ché l’Augelini aveva ricevuto tina 
lettota ia (irazietta. Frau) che lo sollecitava 
‘è faggiro. Colla deposizione del Cesare Romato 
‘si eliîuse. l'udienza di feri; quest'oggi sì pro- 
porrauno ai periti le questioni a cui hanno da 
risondere, 


























L'Assemblea federale svizzera hu teatò de- 
liborato che lo particelle e titoli nobileschi 
non doveauuo più figurare sopra gli atti ‘uti 
ciali dell Governo. Essa ha inoltre confermata 
la disposizione che proibisce severamente ‘ni 
fuizionari della /Confolerazione di |nccettare 
pensioni, doni e decorazioni ila; principî atra- 
nicrî. 





Il! Nonveltiate' de Ronn, in risposta ‘alle 
incessanti. parorazioni di Vittor Hugo in fi- 
‘toro di Rossel, Lullier, Ferré e delle petoliare 
condannate. con questi , fa la segnente iuba- 
razzanto questione 

x Como va che fl proprietario del Rappel, 
il'quafo godova assai più infuenza presso ln 
(Comuno che presso il Governo attuale, non 
'eppe mai perorare così caloresamente in favore 
egli ostaggi iassacrati,, mentre invece + 
adopera cotinto per salvare i loro assassini € 
gl'incendiari della capitale? 
5 potrebbe scommettere che questa demanda 
non otterrà alcuna risposta, 
II priuicipo Bisinaik ha dichiarato; (ho ap- 
poggerabbo la petizione: per. l'espulsione dei 
Gesuiti dalla Germania del Nurd. 

















di costruzioni ferroviarie così ripartite 
















































































fiucali sono concordi nell'affermare che il Fri |y 


Imolti arresti, 


I lavori appaltati che rimangono a compiere | — 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 


Pest, 10 novembre. 





lettera, produsse grande impressiono.. 
Berlino, 11 novembre. 


rapporti amichevoli dei due imperi. 
Atene, 9 novenibre. 


doro Dellsanni , finanz: 
[zuerra; Auzerinos, marini 
Papazatiropuloa, giustizia. 

Costantinopoli, 9 novembre. 
Il cholera come epidemia sembra ces: 
sato. 





Zimbrakakis, 
Philon, culti; 


Berlino; 11 novenbre. 
Il Afonitore pubblica la legge per la 
ferrovia del Gottardo e la convenzione 
ta la Germania, l'Itallà e la Svizzera 
per la sovvenzione a questa ferrovia. 

Parigi, 11 novembre. 
La France dà come definitiva la nomina 
di Goulard a ministro francese a Itoma. 
Fienna, 11 novembre. 








nl 6 12. 
Londra, 10 novenibre. 
Al banchetto del Lord Mayor jl Lord 
Cancelliere disse che la minima esitanza 
nella neutralità dell'Inghilterra ‘avrebbe 
prodotto una conflagrazione generale. 
Gladstone constatò che l'Inghilterra è 
in pace con tutto il mondo, e disse che 
giammai la pace enropea fa così assitu- 
rata, Confutò l'iden’che l'Inghilterra a- 
vrebbe potuto impedire la guerra; con- 
statò l'amicizia con l'America, 





alcuno circa l'Internazionale. 
Pariji, 11 noveubre. 





adienza dal ministro degli esteri. 
desi che si trattò della protesta (che il 


Ore. 


‘accreditati presso il Gabinetto 
Madrid, 11 novembre. 

Continna a Valenza lo sciopero dei pa: 

nattieri. 

Tolosa, 11 novenbre: 


terminato. 
Stoccolima, 11 moventi 


Îl conte Platen è 


















































degli esteri. 















































Un dispacelo particolare da Pietroburgo an- 
che colà è stata scoperta una comginra 
socialista; per la qual cosa furono eseguiti 





Il Majyar Orsag pubblica una lettera] 
lài Koseuth diretta nd Melfy sulla que: 
‘stione boema. Fgli dimostra i gravi pe- 
ricoli della politica di Andrassy, o pro- 
mette indicare in altra prossima Jettora 
l'unica via attualmente possibile. Questa 


La Gazzolta della Germania det Nora 
dice che la moditicazione ministeriale di 
Vienna non reca alcun cambiamento nei 


Il nuovo. Gabinetto è così composto: 
'Znimis, interno, esteri e prosidenza; Meo 


La Banca Nazionale elevò lo sconto 


e disse 
che il Governo inglese non ha timore 


Monsignor Chigi ebbe ieri una lunga 


Papa preparerebbe, dichiarandosi solo so- 
vrano di Roma, e notificando che non a- 
rrebbe aloun rapporto coi rappresentanti 
italiano. 


Il disarmo della guardia nazionale è 


nominato ministro) 

















Versailles, 11 noembre, 
Metk dei Consigli generali chiuse la nes- 
sione. La composizione della Commissione 
permanente è in generale soddisfacente; 
‘pochissimi Consigli emisero voti illegali. 
La voce della dimissione di Clasey e di 
Simon è falsa, 
Fiouna, 11 novembre. 
Benst ricevette. noa depntaziono della 
Società dei lettsrati. Rispondendo alla 
loro allocuzione, Benst disse che era de- 
ciso di continuare nel rervizio dello Stato, 
‘acceltando. l’ambasciati». di Londra, pot: 
chè ha la certezza che. il ano successore 
continnerà Ja politica du lnj innugnrata. 
Il Tagblatt annunzia che Traun, Firet- 
tore del Gabinetto dell'Imperatore, warà 
‘nominato ambasciatore: a Costantinopoli. 
Post, 11 novewbre. 
Le difficoltà per la sicostituzione del 
Gabinetto ungherese, in seguito al ritiro. 
di Andrassy, non sono ansora appinnate, 
Sembra che il partito Deak si opponga. 
alla presidenza di Lonya; 
Costantinopoli, 30 novembre: 
Oggi vi fn una forte recondescenza del: 
‘cholera., più ch qualsiasi altro giorno 
dopo il ceminciamento dell'apidemia. Il 
tempo è cattivo. 











Madrid, 11 novenbre, 
TI Congresso, con 191 voti contro 88%, 


diete un voto di fiducia al Govérno sull 
questione dell'Iuternazionale. 
Parigi, 11 novembre. 

Il Consiglio generale ' della Senna ri- 
cusì di approvare la proposta, di doman- 
dare l'amnistia e la levata dello stato. 
d'assedio, per rispetto alla legge proi- 
dente! i voti politici 

Britrelles, 12 novenibre. 
La Banca del Belgio ridusse To sconto 
ald. 








Parigi, 12 notontre. 
I giornali qualificano di troppo otti- 
mista il discorso di Gladstone. 
L'Assemblea del Credito Mobiliare votò 
lo scioglimento della Società attuale © 
la costituzione di una nuova Società col 
capitale di 80 milioni. 
Il Messager de Paris dice cho la Banca 
di Francia potrà andare fino al'4 dî- 
cenibre senza. aumentare la circolazione 
nè elevare lo sconto. 


FATTI DIVERSI 


| 1 gas nel Giappone. — Leggiamo 

nel Tines che la città di Yokonma sarà presto 
illuminata a gas: sono già cominciati i Javori 
Der cura di nos. società inglese: il pinto è 
tato breparato da im ingegnere francese, © 
il lavoro 6. esercizio sono affidati ad‘operai 
‘giapponesi, E l'esempio di Yokohama viene 
- [imitato da une: parte per./ora. della città di 
Vedo, seda dell Goverio! del Micado. 


Cowino Gross: 














LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 11 novembre 1871, 
Torino. — 8 — 4 — 77 — 88 — 10, 
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__VIA ROMA - N. 11° 


LA MIGLIORE BIANCHERIA 


da Uomo e da Donna 


; Per Lire 2. 75 Per Lire 10 

Per sole e 2. 25 — 6 Fazzolettl di batista Ananas. 10 — Una camicia di tela d'Olanda finissima. 
È leganti 2.25 — G Serviette da Thè. #0 — Un cappatolo d'ultima novit 

Corredì da sposa . cistpia 3.75 — Un paio mutande cleguti. 10 — Una camicivola ricamata 

Regalo um servizio da twola. Un risparmio di lire 2.78 — Un petto iù fantasia. 10 — 10 Metri di tela cisulinga. 


Per Lire 2. 50 Ì Per Lire Per Lire % 

I. 2. 50 — 6 Fazzolettl di tela fina. | I. 5 — Una sottama elegante. licia di tela fantasia. 
L. 3. — Wn paio mutande da Uomo. Îl IL. 5 — Una camiciuola guarnita. 

L. 2. Un paio mde da Donna. | I. & — Una canmilela di tela fina. 

L. 2. 6 Fazzoletti di tela con bordo. 7. 5 — Una camicia da uomo di tela. 8 — 6 Asciugamani con frangie. 


= 
= 
= 
= 
> 
a 


Grande assortimento di tela per Lenzuoli , Servizi da Tavola, Biancherie di tutte misure, 
Colli e Polsini, e molti altri articoli a prezzi moderati 


Grande assortimento di Bianchrria in Piqué e Fustagno. 
Commissioni per qualunque paese sono eseguite colla massima precisione al ritorno del Corriere. 
I prezzi correnti si spediscono GRATIS. 
sconto 10 °|, chi compra per più di lire 100. 
SE E RTZEIN 
Deposito Principale via ROMA, N. 11, alla Città di Vienna, angolo negozi NEGRI. 


N36. Lo merci che non conveuissero saranno ripr.se immediatamente è cambiate a volontà. 


ALLA CITTA 
YNNIIA I WILIO VITV 


[VIA ROMA - N11 








Mondivi Piazza Da Vendere Fabbrica Promiata e Privilegiata 


Lunedì prossinio seguite dell'ir | DOGE di ROVERE per 


ATENEO RELIGIOSO ILLUSTRATO 
inò dell'eredità della fo Luerezik | botti, N. 400, di onele da ‘ANNO IV - 1872 
Rocapito ala ontstetto CNN, CALORIFERI,, "CUCINE ECONOMICHE Torino, Tipografia PAVALE, piazza Solferino 













GIAGONEO a Castellamonte: 4 ‘i TEREMI MELA TAI 




































TOA sc I ASSAZZA CARLO E 6. ea 
Vendita di un Palazzo| Negozio da rimett:re e Ng i i CAVA Lf i dna di oro 
Vittorio Emannele (ore $) | Torino, rnche con more al pagamento, di dI È, 


L'Ateneo sì pubblica la domenica, & 


E FUMISTI MECCANICI 







ine ‘6 mercorie | 
icona, Recnpito da GO 

IGLIANO, commissi 

ro Siccendi e 


— Opera? Usi dallo in ma- 
_Achera: Ballo: Don Pacheco. [i 

Seribe (ore 8) — La dram- 
mafica compagnie francese di 


giagcun numero sî cont 
18 

















D' Angennes ha per iccopo di illustrare î dogmi i riti, i precetti, 


IRA e gli uomini più ineigni della Chiesa Cattolica la 





Incanto volontario IM ring 















Terris e A. Coste roppre- 8 stagni nitidi del! Clero e del Popolo: 
teatri; cr comodo, degli equi: dito pagine grandi ine, con 24 colon 
La Belle Heltne. mediato occupazione un. grandiuni | della Cascina Ravetto TORINO 

(Lettera @ piccolo), Peri gmneno She Senna cune! Cit) de oi | Catorifero Cucina Camino 





Garbiuo (oro 8 114) — Talicuderie e rim 
Sfomiatica compagnia Peso: |fito letti ; 
chi sanprosenter sta signo. spera sul ‘pre 
Ti falcone di Pietra Avdena. |<! 360,600: 1" 


Bomonio gisone dor: Mancia di L. 500 


‘A chi anpesse dar notizie dell'ai-| DI 
Alione; © Ferrero rappresen: | \ciic Levi Simone di Cile: at: 


erssscs000s00000000 121 sococosorscroreceso 


N e n 
TR ortantissima cont vaffa» 
e di Francia. j|g AVVERTENZA zioni della nostra MEVALENTA LA: BE 
segati cd a__$|% BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; gn evitarla, 3 
i I ossa squadra $ | 36 !AVitiamo il pubblico n prorvedersi ESCLUSIVAMENTE se 
; grossa sai Mi presto, la netta Cna e Torino, oppio preso | osti 
i LUN ‘a prezzi ridotti senza tema di concorrenza. lvenditori in tutto le città del Regno, esigendo ® 
i L. Auchentaller, via Jurara, N. 4, Porta Susa, Torino, $ Ma le scatole portanti ll sigillo ed aticiotta delia IE 
e0000000000000000002000000040002000000000000001 | K NostrO Cosa 











tera: 
La festo an montagna. 


IBalbo (ore 8) — La_ comica 
‘compaguia piemontese Saluaso= |‘ 










mie porta bf ivo 
pri î seste civilmente, è 
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x 
TOA rane DE Lasesatanti NON PiU' MEDICINE E 
ERO i Toe: Siem Ml) L. 2 scatola piccola | 7,0 gii alal a dii Gi igiaia i 
Son sl: ponte it. sia gua Agenzia Generale per Italia [gg DU BARRY DI LONDRA 5 
WILL: TADpE RIA. +, |Casale Monferrato. A. MANZONI E G., 
Deinto o i #"| Mobili a buon mercato RR, 


Elettrizzamento umano DOSIIEZINANDO | 
doo via pr 


in Milano, 
Vendita in dettaglio 
Torino, TARICCO, 
ein tutte le principali 


@. Martiniano (ore 71/9) — 
Sirappresenta collemarionette |Upera d'Umanità ! Si 
Tiger | pica o i gain 

Cn a 
Srl 











Ticite e domeniche recita alle ore, 
































Benati de, ai x 

St 10 forio) = Casa di DIGLIARDO rteli i 
A Benefizio — [Suseocfunzioi da e ino per Casa fondata nel 1830 s 
de Ricorso di asa Die Maia z 
alegria pat Ca RETTE I PIANOFORTI ed SIA ne = 
Lr Carano cinzia; | tipe dell pù rinomato obriche nazionali ed estero Me i nn DE 
Pacie Veroneie fo, Talano| o] Aluena d) 8 dimibre Je * "se 
xeno nelbrio, Lo così ee Comune di Beinasco [rit me e e cn aber a ta o Dolo lie iste nevarenTa AL CIO Ri 
\Cerra. , Camino, Roscle; Croi (presso Torino) Niscato (ed delivinnio tata ‘orto per ristauri di Pianoforti ,|g e DELE ne) E SITI fr: 4.50; perg 
10 OE dea Societe. TE ante, el 1° pe MI ai alpe nn "fra Arpe, ecc. » È ia Oporto, 2, Torino; ® 

0 no dalla Bio pro | ris et DER SL nre alia via Oporto, 2, Torino. 
fee e io , x do, * 
Tonale o ion i Fratelli MARCHISIO |. orenmi nina ii rig rn È 
Presto desteata cen Bo |OLREMIO do Sezioni no CE Morlmoy via Rosini, 8 © 10. x Hi 
SITI del eataogo © 205 [Dre ict Si tina mine stento dl aste | Mom Via Fran, 19€ € 199,8 via Mario de) Fiov|M30MRRIMICMMICMCICICICMIC8ICI III 





giotrata a debito in Varallo il 1°| Re 39 1-19,9,1 
settemtise 1871, al num. 219 colla 








“pg dooi "FOTOGRAFIA MAGICA 


fiano 
ia Nazionale] DR affare "i cormaio: |". scsi nie 

della Guardia Nazionale] 28, Altare "° i a ae cei e GITT ADI AS das te st rr Out gd sur ego vst ot 

DI TORINO. ‘al‘ primo piano. Dirigera ig Pte 157 Tologtato e ottenere in un ie 


Me Snare ini 
Ba gite, tro por ù so 























ponco di GAI Ai Vitale de giulato di gi | AVWiISO D'AST domaina di Sgoeriie magiche compreso pareti chimien 
i Vago seen, ci Da aiar al prete i e eee ale dt 0 pi i nl Seen dì porto dietro Jet ta vagone al 
n ttt 9 de co: | pe di lc o n pa Si anto per l'affittamento ‘triennali reco di Ls 2 sl gipo al 








ali altare in euncelleria fra 90 dì della | giuoco dei paltone cogli annontivi iecati petti 
fattoria. dello Taio; |tulicaicao mut Frà aggiudioazione all'afereate maggiore onesto MODI, e 
n raga Fiv | Hi Reattoria, delle Jade clazine ir tl RELA seg iuaenzione all'Aferezie maggiore sona, MODI, e 1 


T Ufo ih Segreti | Indio al portino, vin Zaca Vazallo:i novgribre 1871, 
4 /N,10. dia A.C. Regali 


igarsi al nic. COMINO GIUSEPPE, unico venditore de e 
fotografie, piazza Carignano. 








ai «bpitolato delle condizioni è visibile sel civico uffio di economia; 





Torizo = Tip, 0, Favale 0'C, 








